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IN UNIONE A MARIA 
IL NOSTRO GRAZIE A DIO 
PER LA VITA DI SUOR AURORA


G. Nella contemplazione della nascita di Gesù il nostro NASCERE

G. Una vita che nasce è come un fiore che sboccia e tutti godono per i suoi colori e per il profumo che diffonde.

· Grazie, perché ancora prima che nascessimo tu ci amavi e avevi scritto i nostri nomi sul palmo della tua mano
· Grazie per la vita che hai dato a suor Aurora e a ciascuna di noi
· Grazie per la sua famiglia in cui è stata circondata di affetto, simpatia e stima e dove ha goduto il suo posto di figlia e di sorella

Ave Maria 


G. Nella contemplazione di Gesù al tempio il nostro CRESCERE

G. Come una pianta, succhia dalla terra la linfa, si innalza verso il sole, le sue radici cercano acqua nel suolo profondo.
Anche suor Aurora ha imparato a muovere i primi passi alla scoperta del mondo: il suo crescere in età, sapienza e grazia ha avuto i suoi ritmi, le sue tappe, le sue battute di arresto e anche le sue sorprese. 

· Grazie, Signore, perché è cresciuta come figlia di Dio, nutrendo la fede ricevuta nel Battesimo, con la tua Parola, la preghiera e l’incontro con tante persone che l’hanno accompagnata.
· Grazie, perché le hai dato un’intelligenza vivace e la possibilità di arricchirla con lo studio e la ricerca costante
· Grazie perché hai maturato dentro di sé il desiderio di cercarti e di farti conoscere

Ave Maria 

G. Nella contemplazione di Gesù a Nazareth il nostro LAVORARE

G. Lavorare è assumersi delle responsabilità, svolgere un lavoro, realizzare quanto è affidato a ciascuna di noi. È donare il proprio cuore, la propria intelligenza e creatività, le proprie mani, ogni nostra forza per mettere a frutto i talenti che ci sono stati dati e condividerli.

· Grazie, Signore, per la fiducia con cui ha accompagnato come maestra, educatrice e formatrice, attenta a scoprire in ogni giovane il tesoro nascosto, a prendere per mano, incoraggiare, sostenere, orientare
· Grazie per la passione con cui ha vissuto gli incarichi affidati nella famiglia elisabettina; per il suo entusiasmo e la creatività nel suo spendersi in Italia e nei luoghi di missione.
· Grazie, perché il suo cuore missionario ha motivato e sostenuto i suoi giorni fino alla fine

Ave Maria 


G. Nella contemplazione di Gesù che sale al Calvario L’AMMALARSI

G, Ammalarsi: una realtà difficile da accettare, ci si ritrova a non farcela più da soli; ci priva di forze, di coraggio.
Ci si domanda perché, si cerca una ragione, una risposta al dolore, alla sofferenza e alla paura. 
È difficile, ma il nostro Dio è il Dio della vita. Da lui riceviamo fiducia e speranza: lui lotta con noi, ci accompagna e non ci lascia soli.

· Grazie perché nella sofferenza tu ci ricordi che sei il Dio della vita e sostieni la nostra debolezza, grazie perché nella malattia non hai fatto mancare a suor Aurora il tuo sostegno.
· Grazie per la solidarietà e l’affetto di tante persone che si sono prese cura e pensiero di lei
· Grazie per tutti gli operatori che sono accanto al dolore, alla malattia e alla solitudine di tante persone che ogni giorno lottano.

Ave Maria 


G. Nella contemplazione di Gesù che muore in croce il nostro MORIRE

G. Il morire è una realtà che ci rende paurosi.
Ma sappiamo che dietro il venir meno di questa tappa sulla terra c’è l’inizio di una vita che non finisce; con il morire c’è sempre un risorgere.
Signore, metti nel nostro cuore sentimenti di speranza perché guardiamo a questa realtà con fiducia in te. 

(segno)
G. Il cero acceso che portiamo è il segno della nostra fede: crediamo che suor Aurora è stata accolta da te e che in te vive il giorno senza tramonto.
È segno della fraternità e dell’affetto che ci legano a suor Aurora.
È il segno della nostra speranza e attesa di quel giorno in cui saremo con tutti quelli che amiamo.

Ave Maria 

LITANIE

Signore pietà 
Cristo pietà 
Signore pietà 
Santa Vergine Maria 
Figlia amata del Padre 
Madre del Verbo della vita 
Tempio dello Spirito Santo 
Piena di grazia 
Fonte di bellezza 
Primo frutto della redenzione 
Primizia dell’umanità nuova 
Vergine di Nazareth 
Vergine povera e semplice 
Vergine in ascolto 
Vergine in preghiera 
Vergine che hai creduto 
Vergine fedele 
Donna nuova 
Donna del Sì 
Benedetta fra tutte le donne 
Ancella del Signore 
Sposa e madre 
Pienezza delle beatitudini
Specchio della nostra dignità e vocazione
 Vincolo di comunione e di amore 
Cammino sicuro a Cristo 
Madre del Risorto 
Madre della Chiesa 
Madre delle vocazioni 
Madre dei sacerdoti e dei consacrati
 Madre dei giovani
Madre degli umili e dei piccoli
 Madre dei poveri e dei sofferenti
 Madre misericordiosa e compassionevole
 Madre della speranza e della consolazione
 Madre di santità
 Porta del Cielo
 Segno per noi della gloria futura 
Regina dell’amore
 Regina della famiglia
 Regina della nostra fraternità
 Regina della pace


Preghiera finale 

	Padre, l’esperienza della morte ci ha fatti sostare insieme in preghiera aprendoci le une le altre alla solidarietà di fronte al dolore che ci accomuna per la perdita di suor Aurora.
Ora che la morte ha potuto mettere fine alle sue sofferenze, completando in sé quanto mancava alla passione di tuo Figlio Gesù, uniscila per sempre alla festa della sua risurrezione.
E guarda a noi ancora in cammino sulle strade della vita: rendici  disponibili a costruire il bene e la pace; e nell'attesa del ritorno alla tua casa, confermaci nella certezza che in Lui e con la nostra sorella Aurora pure noi vivremo. 
Amen
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